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Laboratorio di lettura e progetto dell’architettura 
REGOLAMENTO
Articolo 1
E’ istituito il Laboratorio “Lettura e Progetto dell’Architettura” avente come finalità lo studio dei processi formativi degli organismi 
architettonici e urbani nei diversi aspetti scientifici (lettura) ed operativi (progetto).
Il Laboratorio ha sede nel Dipartimento Ar_Cos della Facoltà di Architettura “Valle Giulia” dell’Università “La Sapienza” di Roma, 
ed è aperto al rapporto con docenti, studenti della Facoltà oltre che con ogni ente di ricerca od istituzione interessata alla promozione 
delle sue  finalità. Nella fase iniziale fanno parte del Laboratorio i professori ufficiali e gli studiosi elencati nell’art.8. 
Ogni nuova adesione o cessazione di partecipazione dovrà essere proposta dal Consiglio di Direzione 
e approvata dal Consiglio di Dipartimento. 
Articolo 2
Il Laboratorio è un organismo scientifico avente le seguenti finalità:
a) Promuovere studi e ricerche sui processi formativi degli organismi architettonici alla scala edilizia, urbana, territoriale;
b) Diffondere e confrontare i risultati dei propri studi sia mediante pubblicazioni e comunicazione informatica, sia attraverso seminari 
e convegni scientifici;
c) Sviluppare la collaborazione internazionale con organismi aventi scopi analoghi e curare gli scambi con studiosi di altri paesi.
d) Stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati per l’attuazione di ricerche e iniziative scientifiche di interesse comune.
e) Collaborare con amministrazioni ed istituzioni pubbliche per lo studio delle trasformazioni della città e del territorio e per i relativi 
interventi progettuali.
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Ricerche di ATENEO FEDERATO (ex ricerche di FACOLTÀ) dello Spazio e della Societa 
A.DE.S.SO 2008, Riqualificazione architettonica e sociale del patrimonio di edilizia pubblica a 
Roma e Provincia
Ricerche di ATENEO FEDERATO di Spazio e della Societa A.DE.S.SO 2009, Riqualificazione 
architettonica e sociale del patrimonio di edilizia pubblica a Roma e Provincia

L'attività di ricerca, sviluppata nel laboratorio Lpa, si è concentrata sulle trasformazioni del contesto edilizio e urbano 
delle aree periferiche ad est di Roma, in particolare del quartiere del Casilino e quello “complementare” di Centocelle, 
oltre ad alcuni casi di studio che illustrano i caratteri dell’espansione periferica romana. Va posto l'accento sullo 
studio eseguito del carattere processuale leggibile nel tessuto edilizio attraverso le documentazioni grafiche dei 
catastali attuali e le cartografie storiche. La sovrapposizione degli strumenti fondiari ha permesso di ricostruire le 
logica alla base del disegno originale sul quale si è sovrapposto dal più recente aggiornamento edilizio. Nel quadro 
dello studio sulla periferia est di Roma, l'intervento progettuale del Casilino, pur realizzato qualche anno dopo il piano 
di edilizia economia e popolare n. 23 disegnato da Ludovico Quaroni, presenta alcuni caratteri interessanti che sono 
stati analizzati secondo il metodo comparativo. Il quartiere di Casal Monastero è un caso di studio seriore, opposto e 
complementare a quello del Casilino 23, ed è stato scelto, per questa ragione, come oggetto di studio.
Nella seconda fase i quartieri sono stati studiati come organismi edilizi ed aggregativi nei quali caratteri comuni, 
aggiornati da nuove istanze costruttive, distributive, estetiche vengono resi individuali in ciascuna costruzione. Il 
carattere individuale di questi interventi infatti, pure evidente in molte scelte progettuali, è meno evidente che in altre 
aree culturali. Il problema della riqualificazione e aggiornamento di un patrimonio tanto vasto ed eterogeneo è 
estremamente complesso ed è stato indagato nelle linee generali. 
Sono state eseguite indagini sociologiche da docenti specializzati in sociologia urbana considerando lo spazio 
urbano non come semplice contenitore dell’esperienza umana, ma anche un luogo simbolicamente e funzionalmente 
riconoscibile in base agli usi e ai significati ad esso attribuiti da chi lo abita e quotidianamente lo fruisce e lo 
“produce”. 
Il contributo sociologico è stato finalizzato all’individuazione della sfera dei bisogni e delle aspettative connesse alla 
dimensione dell’abitare e del fruire, cioè all’uso e alle funzioni effettivamente attivate nello spazio urbano del Casilino 
23. Il quartiere, qui assunto come case-study, costituisce infatti un interessante esempio per l’analisi degli 
scostamenti tra spazio prescrittivo e spazio dell’abitare. L’èquipe di ricerca si è avvalsa del contributo di due 
ricercatori (un senior e uno junior), nonché della supervisione e del cooordinamento del responsabile dell’unità di 
ricerca sociologica.
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La periferia come organismo territoriale
(Roma est)
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Quaderno del DIAP sulla ricerca di 
Ateneo Federato ADESSO

Studi sulla periferia est di Roma

Indice:
Presentazione
Piero Ostilio Rossi
Introduzione
Giuseppe Strappa
Testi
Paolo Carlotti, Processo formativo
Alessandro Camiz, Storia urbana
Alessandro Camiz, La fortuna critica
Maria Giovanna Musso - Mimma La Banca , indagini 
sociologiche sul Casilino
Casi Studio
Alessandro Franchetti- Pardo, La periferia est: Casal 
Monastero
Francesco Cianfarani – Porqueddu, Il Quarticciolo
Testimonianze.
Roberto Maestro, Casilino 23
Intervista a Roberto Maestro, a cura di Alessandro 
Camiz
Elio Piroddi, Il progetto urbano
Raffaele Panella, Roma Est
Regesto cartografico storico
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Ricerche UNIVERSITARIE 2009
Criteri di intervento nei centri minori dell’Italia centrale: tutela, intervento, emergenza

Ricerche UNIVERSITARIE 2010
criteri di intervento nei centri minori del Lazio: tutela, intervento, emergenza

Ricerche UNIVERSITARIE 2011
Lettura operativa degli insediamenti storici nel territorio ad est di Roma come premessa a 
interventi congruenti di rinnovamento urbano

Protocolli di Intesa
Protocollo di intesa tra Comune di San Vito Romano e il DIAP-LPA “Lettura dei processi formativi 
del tessuto urbano di San Vito Romano finalizzata alla redazione di un Piano di Recupero del 
centro storico“ siglato il 29/09/2011

Accordi Internazionali
Accordo di collaborazione culturale e scientifica tra l‘Università degli studi di Roma "la Sapienza" 
e l‘Università degli studi di Miami (University of Miami), in corso di attivazione presso IX rip. Affari 
Internazionali Sapienza.

Altri finanziamenti 
Sponsor CoTraL
Contributo per attività culturali IX Comunità montana



25/11/2011w3.uniroma1.it/lpa Pagina 17

E’ stato preso in esame il carattere distintivo dell'architettura delle aree di studio, in 
ragione della loro appartenenza alla cultura costruttiva plastico-muraria basata su sistemi 
portanti e contemporaneamente chiudenti, dove il termine «collaborazione» si oppone a 
quello di «autonomia» delle aree a tradizione elastico-lignea. La ricerca è stata articolata 
nelle fasi che riguardano la serie delle trasformazioni che determinano selettivamente il 
carattere dell'organismo insediativo nel suo rapporto col territorio individuabile nella 
sequenza: carattere della materia, carattere del materiale, carattere degli elementi, 
carattere della struttura di organismi edilizi, insediativi e territoriali.
La ricerca è stata sviluppata sul presupposto, verificato da precedenti indagini (Strappa, 
2003) che sia riconoscibile un processo di successive trasformazioni nei caratteri del 
paesaggio costruito e che questi caratteri siano reciprocamente in rapporto tra loro, nel 
senso che il paesaggio urbano è sintesi e conclusione di un processo continuo di 
trasformazione dalla natura all'architettura.
Lo studio processuale delle piante urbane e territoriali mediante la collazione delle fonti 
catastali storiche ed attuali, ha costituito uno strumento di ricerca sistematica per il 
riconoscimento del processo formativo di ciascun tessuto. In particolare la classificazione 
dei tipi edilizi, delle loro varianti sincroniche, diacroniche e areali, ha costituito uno 
strumento di supporto indispensabile per predisporre strumenti di progetto per interventi 
compatibili nelle aree di studio. E’ stata impiegata, oltre alla cartografia storica, anche 
l'elaborazione della pianta dei piani terra dell’insediamento campione di Castel Madama 
con il fine di fornire uno strumento di base generalizzabile per le analisi successive e un 
efficace strumento di lettura del tessuto, indispensabile alla progettazione intesa quale 
processo di continuazione dell'esistente. Per la ricostruzione delle fasi di trasformazione 
della città sono stati impiegati i documenti d'archivio conservati nell’archivio comunale
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PRIN 2009: Dalla campagna urbanizzata alla “città in estensione”: le norme compositive 
dell’architettura del territorio dei centri minori
Coordinatore Scientifico, L. Ramazzotti,Università di Roma “Tor Vergata”
Coordinatore Scientifico Unità di Ricerca, G. Strappa, Università di Roma “Sapienza”
Metodi di intervento per il recupero e il progetto nei tessuti urbani dei centri minori 
del Lazio

Il problema della rivitalizzazione dei centri storici minori del Lazio è di grande attualità e richiede interventi 
urgenti. Questi centri stanno subendo, infatti, una rapida trasformazione dovuta al cambiamento di 
funzione degli edifici ed alla nuova composizione sociale degli abitanti. Occorre recuperarne le strutture 
edilizie, tutelarne attivamente il valore di patrimonio documentario ed artistico, mettere in atto misure 
preventive che ne assicurino nel tempo trasformazioni “congruenti” con il processo formativo, nella 
convinzione che occorra accettare il dato incontrovertibile che un organismo urbano, come ogni organismo 
vivente, è sede di continue modificazioni. Vanno inoltre considerate le istanze al risparmio energetico che, 
se non adeguatamente integrate, rischiano di compromettere i caratteri del patrimonio ereditato. Questi 
cambiamenti, in atto e da prevedere, presentano nei diversi centri caratteri, entro certi limiti, comuni che 
permettono l'individuazione di una metodologia di intervento per alcuni, fondamentali aspetti 
generalizzabile. Appare, peraltro, importante affrontare la questione in termini operativi (di progetto 
contemporaneo) sia per le condizioni di degrado dovuto all'abbandono, in alcuni casi, che per le 
trasformazioni indiscriminate, in altri, alle quali si aggiunge il problema recentemente emerso , della 
possibile emergenza dovuta a catastrofi naturali.
Quest'ultimo aspetto appare particolarmente rilevante perché si è posto il problema, con il terremoto in 
Abruzzo, dopo una prima fase di soluzioni transitorie, di ricostruire direttamente le abitazioni nei tessuti 
storici. La tendenza delle amministrazioni locali è quella di non trasferire le abitazioni distrutte in altra 
sede, ma recuperare ed integrare il tessuto esistente. Si presenta, in altre parole, la domanda di un 
metodo che consenta, allo stesso tempo:
1. di intervenire sull'edilizia esistente correggendo e “continuando” in modo storicamente coerente un 
processo in atto attraverso interventi non mimetici.
2. di prendere decisioni rapide in relazione ad interventi dovuti all'emergenza che modificheranno, 
comunque, l'architettura dei centri storici in modo permanente.
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Programma dell’attività dell'Unità locale      
(dal progetto  di ricerca)

•Individuazione del territorio di riferimento della 
ricerca: territorio in provincia di Roma, nel 
quadrante orientale, tra le vie consolari 
prenestina e tiburtina-valeria, con particolare 
attenzione ai centri urbani medievali dei piccoli 
comuni ricadenti nella giurisdizione sublacense.
Individuazione dei casi di studio più 
significativi nell'ambito del territorio di 
riferimento:
comuni di
•Bellegra
•Pisoniano
•San Vito Romano
intesi come parti organiche di un'area culturale 
definita dal crinale orografico che li congiunge 
(crinale Aequo)
Acquisizione materiale cartografico e catastale 
per i comuni casi di
studio:

Archivio di Stato di Roma
•Catasto Gregoriano
•Brogliardo Catasto Gregoriano
•Catasto Rustico
•Statuti comunali antichi
•Altre documentazioni planimetriche
•Catasto Alessandrino

Istituto Geografico Militare
•Cartografia 1:25.000,1:250.000
•Cartografia numerica digitale (in corso di 
acquisizione)

Regione Lazio
•Carta tecnica regionale 1:10.000

Agenzia del territorio
•Allegati planimetrici, catastini (in corso di acquisizione)

Altri dati Cartografici
•Rilievi architettonici, uffici tecnici comunali
•Catasto Attuale, planimetrie
•Biblioteca Centrale Architettura-Cartoteca DATA,CTR aggiornata 
1:5000,
Orto foto, cartografie numeriche per GIS.
Provincia di Roma
•Dati Sitar (in corso di acquisizione)
•Carta archeologica della provincia di Roma
Materiale di Archivio e altre fonti storiche
Cartografia storica
Cronologia generale
Fonti notarili quantitative
Archivi storici
Archivi storico del Comun di San Vito Romano
Archivio diocesano di Palestrina
Archivio Sublacense
Soprintendenza Archeologica Lazio: Schede siti archeologici
Ricerca Bibliografica di base sui comuni individuati come casi di 
studio
Elaborazioni
•Carta vettoriale muta con sole isoispe del territorio dell'area 
cultural (formato GIS)
•Individuazione compluvi e displuvi, lettura della rete dei percorsi e 
de i cicli insediativi
•Lettura dei tessuti urbani, delle fasi formative, delle polarità, dei 
tipi edilizi
•Mosaico planimetrico catastale
•Strategie compositive 
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Giornate di studio
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